
“NON  FACCIO  SESSO,  CON  IL  GATTO  APPRESSO !!!” 
 
 

Stasera andate a letto a far l’amore 
insieme con la moglie o col marito, 
o con l’amante che vi infiamma il cuore 
e vi trasmette l’eros più infinito ! 
 … Però lasciate il cane giù al giardino, 
 non lo portate in camera da letto, 
 se siete affezionati ad un gattino 
 chiudetelo una notte al gabinetto ! 
Perché è successo un fatto alquanto strano 
(che, poi, si è trascinato in tribunale) 
ad un signore, ma non troppo anziano, 
ch’è entrato in piena crisi sessuale, 
 perché sul letto, il gatto di sua moglie, 
 frignava e lo fissava incuriosito, 
 tant’è che gli passarono le voglie 
 e si mostrò distrutto e imbestialito ! 
Sgridò la moglie a causa di quel gatto 
che gli impediva di goder l’amplesso, 
da renderlo nervoso e insoddisfatto ! 
La moglie lo guardò e disse: “Adesso 
 accusi l’animale, ma sei vecchio, 
 per questo non riesci a far l’amore, 
 se non s’addrizza …, bùttalo nel secchio !”. 
 E, poi, sorrise senza alcun pudore. 
Ci fu un litigio e le parole grosse 
volarono al di fuori dalla stanza 
e si passò persino alle percosse, 
mostrando una crudele intolleranza ! 
 … Il giudice, paziente e assai cortese, 
 cercò, più volte, la conciliazione, 
 la moglie acconsentì, però pretese 
 che lui riconoscesse la … flessione 
di stimoli ai rapporti sessuali. 
Ma lui rispose: “Sono ancora attivo, 
è il gatto che mi rompe … i ‘genitali’ ! 
Mi provoca il disagio più emotivo!”. 
 … Il giudice decise la sentenza: 
 “Il gatto resti fuori dalla porta, 
 così una volta tolta l’incombenza, 
 appurerete se la ‘voglia’ è morta!”. 
Rispose lei: “Si deve rassegnare, 
ormai è vecchio e il ‘coso’ si è ritratto, 
è floscio e non riesce a funzionare, 
… è la metà…  di ‘quello’ del mio gatto !!!”. 
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